Oggetto: dichiarazione complementare alla documentazione presentata nell’ambito del procedimento AUA.
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di
· legale rappresentante

· procuratore speciale(1)
· titolare (opzione valida per le sole ditte individuali)

della ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….

e di gestore dello stabilimento

· ubicato

· da ubicarsi

in Via ………………….. n° ... nel Comune di ...........................
DICHIARA
ai sensi del D.P.R. 445/2000

Paragrafo 1
· Di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che:
· l’attività non è soggetta né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale.
(oppure)

· l’attività è stata sottoposta alla procedura di ________; gli esiti di tale procedura sono riportati nel provvedimento n° ___ del ___ adottato da _____.
(oppure)

· Di non compilare il presente paragrafo in quanto le informazioni qui richieste sono già state riportate all’interno della relazione tecnica concernente le emissioni in atmosfera presentata contestualmente.

Paragrafo 2
· Di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che l’attività non è soggetta ad AIA in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette ad AIA.
(oppure)
· Di non compilare il presente paragrafo in quanto le informazioni qui richieste sono già state riportate all’interno della relazione tecnica concernente le emissioni in atmosfera presentata contestualmente.
Paragrafo 3
· Di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività nell’ambito del D.P.R. 11 luglio 2011, n° 157 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE”, e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che l’attività
· non rientra tra quelle per le quali sussiste l’obbligo di trasmettere i dati previsti dal suddetto DPR (dichiarazioni PRTR) in quanto _______.
(oppure)
· rientra tra quelle per le quali sussiste l’obbligo di trasmettere i dati previsti dal suddetto DPR (dichiarazioni PRTR) in quanto _______.
(oppure)
· Di non compilare il presente paragrafo in quanto le informazioni qui richieste sono già state riportate all’interno della relazione tecnica concernente le emissioni in atmosfera presentata contestualmente.

Paragrafo 4
· Che il ciclo produttivo prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di prima classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte I dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994.
(oppure)
· Che il ciclo produttivo prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di seconda classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte II dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994.
(oppure)
· Che il ciclo produttivo non prevede lo svolgimento di lavorazioni classificate come insalubri.
(oppure)
· Di non compilare il presente paragrafo in quanto le informazioni qui richieste sono già state riportate all’interno della relazione tecnica concernente le emissioni in atmosfera presentata contestualmente.
Paragrafo 5
· Che dal punto di vista catastale e urbanistico-edilizio l’inquadramento dello stabilimento è il seguente:
5a) dati catastali: foglio n° ____, mappale n° ____, sub n° ____;

5b) coordinate geografiche ______;

5c) compatibilità dell’attività con la destinazione d’uso legittimata dell’unità immobiliare / delle unità immobiliari in cui si svolge l’attività:

5c1) la compatibilità dell’attività è comprovata da

	Tipo Atto

(indicare: Licenza Edilizia, Concessione, Permesso di Costruire, T.U., Autorizzazione, SCIA, CILA, ecc.)
	Numero
	Data
	Pratica SUE/SUAP

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(oppure)

5c2) non sono stati reperiti titoli abilitativi in quanto la realizzazione dell’immobile / degli immobili risale a epoca remota (ante 1942 o 1967) nella quale non era necessario acquisire alcun titolo abilitativo; successivamente alla realizzazione, non sono stati effettuati interventi edilizi o cambi di destinazione d’uso per i quali fosse necessario munirsi di titoli abilitativi;

(oppure)

5c3) non sono stati reperiti titoli abilitativi (anche per immobile/immobili la cui realizzazione sia successiva al 1942 o al 1967) in quanto non rinvenibili nell’archivio comunale;
5d) informazioni sullo stato di progetto

5d1) per la realizzazione dei lavori edili previsti, il sottoscritto, contestualmente alla presente domanda, ha presentato richiesta per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, nulla osta, visti e pareri di carattere urbanistico-edilizio;

(oppure)

5d2) per la realizzazione dei lavori edili previsti non è richiesto alcun titolo abilitativo edilizio (PdC, SCIA, CILA, ecc.) in quanto rientranti nei lavori di Edilizia Libera ai sensi della legislazione vigente;

(oppure)

5d3) non sono previsti interventi edili.

Paragrafo 6
(paragrafo da compilare solo in caso di presenza di scarichi delle acque reflue soggetti ad autorizzazione)
· Che gli scarichi soggetti ad autorizzazione sono di tipo (indicare la natura di TUTTI gli scarichi) _____________, sono provenienti da _____________ (indicare l’origine di TUTTI gli scarichi) e recapitano/recapiteranno in/su (indicare, PER OGNI SCARICO, il tipo di corpo recettore, specificandone la denominazione in caso si tratti di corpo idrico) _______________________________.
Paragrafo 7
(paragrafo da compilare solo se l’istanza riguarda la modifica – sostanziale o non sostanziale – di un’AUA già adottata)

a) che la presente viene resa in relazione alla modifica dello stabilimento autorizzato con determinazione provinciale n° _ del _ (indicare gli estremi dell’AUA);
b) che la suddetta determinazione è stata aggiornata con atto n° _ del _, n° _ del _ e n° _ del _ (indicare gli estremi degli uno o più atti di aggiornamento, inclusi quelli relativi alle variazioni societarie, adottati rispetto alla determinazione di partenza indicata al punto precedente);
c) che le modifiche proposte a mezzo della suddetta documentazione NON avranno effetto sui seguenti titoli che pertanto si chiede di considerare invariati rispetto ai contenuti della suddetta autorizzazione:
· autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006;
· comunicazione preventiva di cui all’articolo 112 del D.Lgs. 152/2006, per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste;
· autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs. 152/2006;
· autorizzazione generale di cui all’articolo 272 del D.Lgs. 152/2006;
· comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n° 447; a tale riguardo, si allega apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta secondo il modello scaricato dal sito della Provincia;
· nulla osta di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n° 447;
· autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n° 99;
· comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006.
DICHIARA INFINE

· di essere consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 483 del Codice Penale e delle norme di cui al D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni;

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:

http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/
COMUNICA

· che i recapiti a cui è possibile contattare l’impresa sono i seguenti:
· indirizzo sede legale: via ……………..n°…., Comune di……………….. CAP……..
· PEC: ……………….
· Telefono sede legale / telefono stabilimento: …………………..
· che la Partita IVA è ……………………..
· che il codice destinatario fatturazione elettronica è …………………….
ALLEGA
· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa all’impatto acustico, corredata degli allegati eventualmente necessari, compilata utilizzando il modello aggiornato scaricabile dal sito della Provincia di Pesaro e Urbino; (allegato da produrre in ogni caso);
· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale / del titolare dello studio professionale alla presentazione della dichiarazione (allegato obbligatorio se la dichiarazione viene presentata dal procuratore speciale con funzioni di gestore. ATTENZIONE: SI VEDA LA NOTA 1 IN CALCE: la delega in questione non è quella generale alla gestione dello stabilimento, ma quella appositamente concessa dal legale rappresentante per la presentazione della dichiarazione).
E
(selezionare qui di seguito le opzioni pertinenti al proprio caso)
· planimetria orientata della località ove è ubicato lo stabilimento, in scala 1:10000, completa di legenda, recante l’indicazione della posizione della ditta e dell’altezza massima e della destinazione d’uso degli edifici che circondano lo stabilimento entro un raggio di 600 metri; (allegato da produrre solo se la domanda di AUA concerne l’installazione o la modifica sostanziale di impianti che danno luogo ad emissioni in atmosfera assoggettati all’autorizzazione in via ordinaria)
· stralcio del PRG vigente in scala 1:2000 o 1:5000 con legenda e indicazione della posizione della ditta; (allegato da produrre solo se la domanda di AUA concerne l’installazione o la modifica sostanziale di impianti che danno luogo ad emissioni in atmosfera assoggettati all’autorizzazione in via ordinaria)
__________lì __________ (data della firma digitale)
In fede(2)
NOTE
(1) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”

(2) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la dichiarazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.
Tutte le normative richiamate nel presente modello, si intendono citate alla versione vigente, comprensiva di ogni modifica e integrazione, alla data di sottoscrizione dello stesso.
